
Dal Vangelo secondo Giovanni         Gv 3,14-21 
 

In quel tempo, Gesù disse a Nicodèmo: «Come Mosè innalzò il serpente 

nel deserto, così bisogna che sia innalzato il Figlio dell'uomo, perché 

chiunque crede in lui abbia la vita eterna. Dio infatti ha tanto amato il 

mondo da dare il Figlio unigenito perché chiunque crede in lui non vada 

perduto, ma abbia la vita eterna. Dio, infatti, non ha mandato il Figlio nel 

mondo per condannare il mondo, ma perché il mondo sia salvato per mezzo 

di lui. Chi crede in lui non è condannato; ma chi non crede è già stato 

condannato, perché non ha creduto nel nome dell'unigenito Figlio di Dio. E 

il giudizio è questo: la luce è venuta nel mondo, ma gli uomini hanno amato 

più le tenebre che la luce, perché le loro opere erano malvagie. Chiunque 

infatti fa il male, odia la luce, e non viene alla luce perché le sue opere non 

vengano riprovate. Invece chi fa la verità viene verso la luce, perché appaia 

chiaramente che le sue opere sono state fatte in Dio».  
 

Tutto il Nuovo Testamento si interessa alla dottrina centrale della redenzione. 

Il ritorno di ogni uomo e di ogni cosa alla santità, presso il Padre, si compie 

attraverso la vita, la morte e la risurrezione di Cristo. Il Vangelo di Giovanni 

pone l’accento in particolare sull’incarnazione. Gesù è stato mandato dal 

Padre. È venuto in un mondo decaduto e ha portato luce e vita nuova. 

Attraverso la sua passione e la sua risurrezione, egli restituisce ogni cosa al 

Padre e rivela la piena realtà della sua identità di Verbo fatto carne. Per mezzo 

di lui tutto è riportato alla luce. Tutta la nostra vita nella Chiesa è il 

compimento della nostra risposta a Cristo. L’insegnamento del Nuovo 

Testamento - e ne vediamo un esempio nella lettura di oggi - è assai preciso. 

La redenzione è stata realizzata tramite Gesù Cristo, ma per noi deve essere 

ancora realizzata. Noi possiamo infatti rifiutare la luce e scegliere le tenebre. 

Nel battesimo Cristo ci avvolge: noi siamo, per così dire, “incorporati” in lui 

ed entriamo così in unione con tutti i battezzati nel Corpo di Cristo. Eppure la 

nostra risposta di uomini, resa possibile dalla grazia di Dio, necessita del 

nostro consenso personale. Quando c’è anche tale accordo, ciò che facciamo è 

fatto in Cristo e ne porta chiaramente il segno. Diventiamo allora suoi 

testimoni nel mondo.  

PARROCCHIA “SS. ERMACORA E FORTUNATO”      
 

COMUNITA’ IN CAMMINO 
      15 MARZO 2015 

BISOGNA CHE SIA INNALZATO IL FIGLIO DELL’UOMO!  

LA QUARESIMA E LA CARITÀ 
 

La Quaresima è tempo di più forte impegno di carità verso i fratelli. 

Non c’è vera conversione a Dio senza conversione all’amore fraterno.  

Ma da dove deve nascere, concretamente, la mia carità? 

Lo stile, con il quale Gesù invita i discepoli a digiunare, insegna che la 

mortificazione è sì esercizio di austerità in chi la pratica, ma non per questo 

deve diventare motivo di peso e di tristezza per il prossimo, che attende un 

atteggiamento sereno e gioioso.  

Questa delicata attenzione agli altri è una caratteristica 

irrinunciabile del digiuno cristiano, al punto che esso è sempre stato 

collegato con la carità: il frutto economico della privazione del cibo o 

di altri beni non deve arricchire colui che digiuna, ma deve servire per 

aiutare il prossimo bisognoso: «I cristiani devono dare ai poveri quanto, 

grazie al digiuno, è stato messo da parte», ammonisce la Didascalia 

Apostolica  

In questo senso il digiuno dei cristiani deve diventare un segno 

concreto di comunione con chi soffre la fame, e una forma di 

condivisione e di aiuto con chi si sforza di costruire una vita sociale più 

giusta e umana. 

La Chiesa ripropone, nello spirito del vangelo della carità, la pratica 

penitenziale come segno e stimolo concreto a farsi carico delle situazioni di 

bisogno e ad aiutare le persone, le famiglie e le comunità nell’affrontare i 

problemi quotidiani della vita. 

Così, i digiuni che accompagnano la nostra quaresima possono diventare 

veramente aiuto ai bisognosi, segno di testimonianza, configurazione al 

medesimo modo di amare di Cristo, facendosi cioè attenti al bisogno del 

prossimo. 

PARROCCHIA “SS. ERMACORA E FORTUNATO” 
tel-fax 040-417038 cell. Parroco 3490691189 e-mail: parrocchiadiroiano@tin.it -sito: www.ermanato.org 
SS.MESSE: Domenica 8.00 - 9.00 (slo) - 10.00 - 11.30 - 19.00  Sabato (prefestiva) 19.00 
 Feriali 7.15 (slo) - 08.00 - 18.00   
UFFICIO PARROCCHIALE: LUNEDÌ E SABATO DALLE 09.00 ALLE 10.00 
ORATORIO: DA LUNEDÌ A SABATO: 15.30 - 18.30  DOMENICA: 11.00 - 13.00 
CONFESSIONI: SABATO: 17.00-18.30  DOMENICA: durante le Ss. Messe DA LUNEDÌ A VENERDÌ: dopo le Ss. Messe  



 

COMUNICAZIONI PARROCCHIALI 

DOMENICA 15 
IV DI QUARESIMA  
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GIOVEDI’ 19 
S. Giuseppe 
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SABATO 21 
  
 
 
 
 
 
 
 

DOMENICA 22 
V DI QUARESIMA  

INFORMAZIONI 
  

 ESERCIZI SPIRITUALI PER GIOVANI E CATTEDRA DI S. GIUSTO: questa 
settimana, nelle serate di Lunedì 16 e Martedì 17, dalle ore 
20.30 alle ore 22.00 nel Battistero della Cattedrale di San 
Giusto, si terranno gli Esercizi Spirituali Quaresimali per i 
giovani dai 17 ai 30 anni. Gli Esercizi avranno come tema “Le 
Beatitudini “strada” alla vera felicità” e saranno predicate 
dall’incaricato per la Pastorale Universitaria don Rudy 
Sabadin. Gli Esercizi si concluderanno Mercoledì alle ore 20.30 
nella Cattedrale di San Giusto con il IV ed ultimo appuntamento 
della “Cattedra di S. Giusto” -sul tema Beati i poveri e Beati i miti-
guidata da due Piccole Sorelle di Gesù di Charles de Foucaold. 
 

 PENITENZIALE COMUNITARIA: Giovedì 19 alle ore 18.30, 
Penitenziale comunitaria. Dopo la S. Messa delle ore 18.00 vari 
sacerdoti saranno a disposizione per le confessioni. 
Approfittiamone!!! 
 

 CONSIGLIO DIRETTIVO DELL’ORATORIO: Venerdì 20 alle ore 20.00 
in Oratorio, incontro del Consiglio Direttivo.   

 INCONTRO GENITORI RAGAZZI I CONFESSIONE E RITO DELLA 
PRESENTAZIONE: Sabato 21 Marzo alle ore 15.30 in Oratorio, 
incontro per i genitori dei ragazzi che quest’anno vivranno per 
la prima volta il Sacramento della Confessione. Domenica 22 
Marzo, alla S. Messa delle ore 10.00, i bambini della I 
Confessione verranno “presentati” alla Comunità. Preghiamo per 
loro! 
 

 BANCHETTO DEL MERCATO EQUO SOLIDALE: Domenica prossima 
potremo sostenere alcune opere di carità acquistando qualcosa 
al banchetto del Mercato equo solidale che sarà posizionato in 
fondo alla Chiesa. Un modo “utile” per essere “utili”. Fin da ora: 
Grazie! 
 

 GRUPPO GIOVANI: Domenica prossima, alle ore 20.00, incontro 
formativo in Cappella per tutti i giovani dai 18 ai 30 anni. 
 

 MINISTRI STRAORDINARI DELL’EUCARISTIA: Lunedì 23 Marzo alle 
ore 20.00, Adorazione Eucaristica e momento d’incontro per i 
Ministri Straordinari dell’Eucaristia. 
 

 INCONTRO CATECHISTE: sempre Lunedì 23 marzo alle ore 
18.30, incontro straordinario dei catechisti delle elementari e 
degli animatori di I e II media. 

 S. Messe: 08.00 def. Tatiana, Amelia e Rolando 
  09.00 def. Anton, Nino, Terezija e Santa 

10.00 def. Oreste e Gemma 

 11.30 per la Comunità  
 19.00 def. Giordano e Teresina 

 

 S. Messe: 07.15 def.  
08.00 def. Fam. Petulich 
18.00 def. Gaetano, Antonietta e Margherita 

 Ore 15.30-18.00 Doposcuola 

 Ore 16.00-17.00 Punto di Ascolto Conf. S. Vincenzo  

 Ore 19.00 Gruppo 3a media,1a e 2a sup. 

 Ore 20.30 Esercizi Spirituali per Giovani (S. Giusto) 

 

 S. Messe: 07.15 def. Angel 
08.00 def. Fam. Valcovich 

 18.00 def. Ida 

 dalle 15.30 alle 18.00 catechismo 1a,2a,3a elem. 
 Ore 18.30 Conferenza S. Vincenzo 

 Ore 20.30 Rinnovamento nello Spirito 

 Ore 20.30 Esercizi Spirituali per Giovani (S. Giusto) 
 

 S. Messe:  07.15 def.  
  08.00 def.  
 18.00 def. Beniamino, Santina e Tulia 

  dalle 15.30 alle 18.00 catechismo 4a e 5a elem. 
 Ore 20.00 Prove del Coro parrocchiale  

 

 S. Messe: 07.15 def.  
08.00 def. Giuseppe e Giuseppina 

 18.00 def. Ernesto e Giuseppina 

 Ore 15.30 Doposcuola  

 Ore 18.30 Penitenziale Comunitaria  

 Ore 20.30 Gruppo 3a,4a,5a sup. 
 

 S. Messe: 07.15 def.  
08.00 def. Vilma 

 18.00 def. Roberto 

 Ore 15.30-17.45 Gruppi di 1a e 2a media 

 Ore 16.00 (Sloveni) e 17.15 (Italiani) Via Crucis  
 

 S. Messe: 07.15 def.  
08.00 def.  

 19.00 def. Alessandro e Anna 
 

 S. Messe: 08.00 def. Angelo e Angela 
  09.00 def. Anton e Celestina 

10.00 def. Antonio, Maria e Salvatore 

 11.30 per la Comunità  
 19.00 def. Maria, Giuseppe e Arturo 


